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Uno de  i concetti chiave è la rete . Rete intesa come rete di produzione, 
rete di energie, rete di condivisione di esperienze e progetti, rete di 
relazioni: non abbiamo bisogno di produrre una mega centrale da 1milione 
di watt, ma abbiamo bisogno di 1milione di cittadini che producano 1Watt a 
testa! 

Secondo questo approccio costituire un nodo della Cooperativa 
Retenergie  significa ottimizzare costi di gestione e dare al progetto un 
respiro di carattere nazionale, avendo allo stesso tempo una visibilità ed 
operatività territoriale. 

La forma societaria cooperativa garantisce la facilità di accesso da parte di 
chi vi aderisce e in base al principio di mutualità, fa sì che il produttore di 
energia coincida con lo stesso consumatore. Questo vuol dire che se 
decidi di diventare socio diverrai automaticamente sia produttore che 
consumatore dell’energia che tu stesso produci . 

La cooperativa costruirà impianti fotovoltaici, eol ici ed idroelettrici e 
sarà titolare degli stessi e dei proventi derivanti  da Conto Energia e 
Certificati Verdi . Questi proventi serviranno per coprire gli oneri derivanti 
dalla realizzazione e manutenzione degli stessi e per generare un utile da 
redistribuire ai soci. 

Ci saranno varie possibilità per aderire al progetto: 

a) stimolare progetti per  impianti collettivi . Per il fotovoltaico per 
esempio occorre la corretta esposizione a sud/sud-ovest per realizzare 
impianti fotovoltaici da almeno 10-15 kWp e fino ad un max di 50 kWp. La 
cooperativa non realizza impianti su terreni agricoli in base al principio del 
non consumo di suolo (inoltre di tetti da poter utilizzare ce ne sono in 
abbondanza). Individuare la possibilità di creare sviluppi anche nel settore 
del microeolico e del mini-idroelettrico, cogenerazione da biomasse e 
biogas. 

b) contribuire allo sviluppo della base sociale , cercando soci e persone 
interessate al progetto, anche promuovendo incontri ed eventi. 

c) diventare soci sovventori . Si diventa produttori di energia, finanziando 
una quota parte di impianti collettivi. Per diventare soci si versa un capitale 
– min.500€ max 30.000€ – che viene destinato alla costruzione di impianti. 
Il capitale versato può ottenere una rivalutazione in relazione agli utili della 
società. 

d) diventare soci utilizzatori  dell'energia prodotta, raggiunto un certo 
volume di produzione. Tieni conto però, che almeno all'inizio, la produzione 
sarà bassa, e quindi fruiranno prioritariamente dell’energia prodotta i soci 
sovventori che hanno sostenuto e partecipato alla costruzione degli 
impianti. 

e) effettuare un prestito sociale : il prestito effettuato alla cooperativa 
finanzia in maniera mirata la realizzazione di impianti specifici secondo le 
linee di sviluppo individuate. La somma conferita ottiene una rendita che 
ad oggi è stimata al 3,50% al lordo delle tasse e liquidabile annualmente. 
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NODI  GIA’ ATTIVI 
emiliaromagna@retenergie.it 
lombardia@retenergie.it 
marche@retenergie.it 
veneto@retenergie.it 
 
 


